
FINALMENTE SI PARTE 
 
 
Cari  associati ,  
 
ringrazio voi tutti innanzitutto per la condivisione di una IDEA (la costituzione di un 
modo nuovo di fare associazione a Bagnoli, attraverso l’approfondimento, il 
confronto dialettico, il dibattito e la proposta) ed anche per la fiducia e la stima che 
avete voluto personalmente manifestarmi con l’elezione a componente del Consiglio 
Direttivo prima e a Presidente del Circolo poi. Sono convinto che ciò che avete 
voluto premiare è  soprattutto la tenacia, l’entusiasmo, la voglia di provarci che è 
emersa in questi primi mesi di gestazione del nascente “PalazzoTenta39”. 
 
Tutto quanto finora fatto è stato per me bello e gratificante, e per l’associazione, 
credo, indispensabile al fine di avviare il progetto e dipanarne la sua struttura 
organizzativa.  
 
Adesso occorre passare dai buoni propositi ai fatti concreti. Ciascuno di noi con 
l’iscrizione al Circolo ha firmato idealmente anche una dichiarazione di impegno, 
di voglia di fare, di partecipazione attiva:  ascoltare ed essere ascoltato, informarsi ed 
essere informato, conoscere  ed approfondire. Essere, in definitiva, ed 
orgogliosamente, parte integrante e collaborativa di una vera COMUNITA’.  
 
Ed allora, senza esitazioni, titubanze e scetticismo, liberandoci anche di ogni sorta di 
condizionamento psicologico, facciamo tutti un passo in avanti, dichiariamo 
apertamente ciò che vogliamo fare, quali sono le idee che ci piacerebbe veder 
sviluppate, quali le attività, le tematiche, alle quali ci sentiamo più sensibili. 
Organizziamo da subito gruppi di lavoro, commissioni  interne “a progetto”, 
insomma qualsiasi cosa possa portare finalmente ad elaborare e confrontare pensieri 
per un arricchimento personale ed un reale servigio alla comunità di appartenenza. 
Dimostriamo - non ultimo a noi stessi -  che l’approccio  a questa nuova, bella, realtà 
è veramente diverso, innovativo rispetto al passato più recente.  
 
Il successo del Circolo, il suo sviluppo e consolidamento nella comunità bagnolese, 
dipende esclusivamente da ciascuno di noi. “Damoce da fa” diceva in uno stentato 
dialetto romanesco il compianto Papa Karol Wojtyla, “ramci na mossa” si direbbe a 
Bagnoli,  per “…preparare il futuro”, come ci ha augurato di recente l’amico Gennaro 
Cucciniello. 
 
Cordialmente,  

        Mimmo  Nigro 
 
Lì 20 gennaio 2008 


